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1. 
__________________ 

Valorizzare la consapevolezza in insegnanti che sperimentano e valutano un’innovazione meto-
dologica 
__________________ 

Enhancing awareness in teachers who experiment and evaluate a methodological innovation 
__________________ 

Francesca Anello – Università degli studi di Palermo 
Gabriella Ferrara – Università degli studi di Palermo 

 
 
 

Abstract  
 
Per verificare la validità e l’efficacia di un’innovazione metodologica sulla promozione di 
competenza professionale in insegnanti in servizio, è stata realizzata una ricerca-azione, in 
continuità con un intervento sperimentale relativo all’implementazione dello spaced lear-
ning a scuola. Nel presente contributo sono analizzati e discussi gli esiti della ricerca-azione 
realizzata in cinque scuole primarie di Palermo, da settembre 2023 a giugno 2024. Ab-
biamo ipotizzato che 104 insegnanti, che progettano, valutano e riflettono sulla pratica 
dello spaced learning in classe, avrebbero migliorato la consapevolezza critica (designing, 
problem solving, decision making) e la padronanza nell’uso della nuova metodologia. La ri-
levazione dei dati ha privilegiato mixed methods: i metodi di ricerca quantitativa mostrano 
limiti quando si applicano a situazioni educative e didattiche. I risultati mostrano un in-
teressante esercizio delle capacità attese tra gli insegnanti che hanno partecipato rispetto a 
quelli che non hanno preso parte alla ricerca valutativa. Pur trattandosi di una fase esplo-
rativa, è possibile evidenziare alcuni effetti che la collaborazione con le parti interessate ha 
prodotto riguardo all’efficacia e all’efficienza del progetto, anche per apportare correttivi 
all’iniziativa e decidere come riproporla nei prossimi due anni. 
 
For checking the validity and effectiveness of a methodological innovation on the promo-
tion of professional competence in in-service teachers, an action-research was carried out, 
in continuity with an experimental intervention regarding to the implementation of spaced 
learning at school. In this contribution, the results of the intervention research carried out 
in five primary schools in Palermo, from September 2023 to June 2024, are analyzed and 
discussed. We hypothesized that the teachers (n = 104), who plan, evaluate and reflect on 
the practice of spaced learning in the classroom, would have improved critical awareness 
(designing, problem solving, decision making) and mastery in the use of the technique. 
The data collection favored mixed methods; quantitative research methods show limita-
tions when applied to educational and teaching situations. The results show an interesting 
exercise of the expected skills among teachers who participated compared to those who 
did not take part in the evaluation research. Although this is an exploratory phase, it is 
possible to highlight some effects, that the collaboration with the interested parties has 
produced regarding the effectiveness and efficiency of the project, also to make corrections 
to the initiative and decide how to propose it again in the next two years. 
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1. Introduzione 
 

Lo sviluppo di consapevolezza del processo di insegnamento-apprendimento è un tema fonda-
mentale nella formazione degli insegnanti. A scuola va coltivata una mediazione didattica critica, 
attraverso pratiche che mettono al centro la riflessione dell’insegnante sull’agire-agito e sul rap-
porto che l’azione di insegnamento produce sui risultati degli alunni. 

Abbiamo ipotizzato che un centinaio di insegnanti di scuola primaria di Palermo, mentre 
progettano, sviluppano e valutano in classe usando una tecnica innovativa di insegnamento, 
come quella dello spaced learning (Kelley & Whatson, 2013), migliorano la capacità di pensare-
agire in modo consapevole e di riflettere sull’azione didattica per potenziare la padronanza d’uso 
della nuova metodologia. 

Sperimentazione didattica, ricerca-azione, innovazione metodologica si possono identificare 
come i tre vertici di una formazione autenticamente trasformativa, strutturata per migliorare 
negli insegnanti le capacità di affrontare problemi, di ricercare possibili soluzioni, di scegliere 
alternative strategiche, di prevedere traiettorie insolite, di valutare esiti ed effetti. In continuità 
con la sperimentazione sullo spaced learning in alcune scuole palermitane, si è cercato di saldare 
la scissione tra ricerca e pratica didattica con una ricerca-azione.  

La ricerca-azione presenta momenti simili a quelli dell’esperimento, ma si sviluppa come al-
ternativa allo stesso, per correggerne aspetti ritenuti eccessivamente semplificanti e artificiali. 
Nel contributo sono presentati, e brevemente discussi, gli esiti del primo anno di ricerca realizzata 
in cinque scuole primarie di Palermo, da settembre 2023 a giugno 2024. 

Il modello di Jonassen (2000) è stato scelto per lo sviluppo di aree di abilità riconducibili 
alla consapevolezza professionale dell’insegnante. Secondo la teoria dello studioso i processi di 
pensiero critico e creativo si combinano, in modo trasversale, attraverso le abilità di pensiero di 
base (concettuale), in grandi processi orientati all’azione e caratteristici del pensiero complesso. 
Le tre principali tipologie di abilità del pensiero complesso comprendono il designing, il decision 
making e il problem solving. 

Se si guarda al modello suindicato nella prospettiva di sviluppo della professionalità dell’in-
segnante in servizio, è sostenibile la sua applicabilità in una ricerca per la formazione di consa-
pevolezza professionale di una metodologia innovativa. 

In questa fase di indagine esplorativa, si possono sottolineare alcune ricadute che la collabo-
razione con i soggetti interessati ha prodotto sulla loro consapevolezza metodologico-didattica; 
sarà necessario apportare correttivi al progetto di ricerca-azione che proseguirà nei prossimi due 
anni. 

 
 

2. Base di partenza scientifica 
 

Negli anni di frequenza della scuola di ogni ordine e grado, bambini e ragazzi1 dovrebbero im-
parare a comprendere il mondo circostante, a interpretare la realtà e a interagire con essa. Da 

1 Per brevità, nel testo è utilizzato solo il maschile ma si intende includere tutti i generi.
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alcuni anni diverse prospettive di ricerca hanno cercato di recuperare e valorizzare pratiche capaci 
di sviluppare queste dimensioni. 

L’obiettivo della formazione in servizio degli insegnanti, quindi, è quello di far lavorare i do-
centi su se stessi, per sviluppare abilità focalizzate sulla consapevolezza sia di metodologie di-
dattiche innovative (Kelley, 2007) e della mediazione (Damiano, 2013), come base del processo 
di insegnamento-apprendimento.  

L’insegnante acquisisce modelli teorici e impara molto dall’esperienza diretta, questo secondo 
gli studiosi più autorevoli non può avvenire in maniera rigida, senza consapevolezza dell’agire 
in situazione. Egli deve sperimentarsi come praticante riflessivo e critico (Schön, 1987; Bru, 
Altet, & Blanchard-Laville, 2004); per comprendere l’eterogeneità delle variabili educative, e 
intervenire in modo adeguato, l’insegnante deve padroneggiare abilità argomentative e metaco-
gnitive. 

Per l’insegnante è determinante mobilitare competenze auto-valutative e valutative, orga-
nizzative e gestionali, che risultano basilari nel lavoro di insegnamento a scuola: progettare con 
chiarezza; strutturare l’ambiente di apprendimento; favorire la costruzione sociale dell’appren-
dimento; pianificare attività differenziate; monitorare e valutare in modo sistematico (Perrenoud, 
2012; Calvani & Menichetti, 2015). 

La formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale (Legge 
107 del 2015). L’importanza strategica della sperimentazione e della ricerca-azione, quali ele-
menti integranti nel processo di formazione degli insegnanti in servizio, è richiamata da diversi 
riferimenti normativi, nazionali e sovranazionali2.  

La sperimentazione classica fatica a seguire le esigenze della ricerca pedagogico-didattica con-
dotta in uno specifico contesto-scuola, con innumerevoli variabili e vincoli: è difficile isolare i 
fattori che generano i cambiamenti, tenendo sotto controllo ogni interferenza, senza creare si-
tuazioni difficilmente trasferibili ai contesti ordinari. È nota l’insoddisfazione per lo scarso uti-
lizzo che si fa dei risultati della ricerca in campo scolastico, sia in Italia sia all’estero. Il problema 
è imputabile sia al linguaggio tecnico con cui viene divulgata la ricerca sia allo scarso livello di 
formazione che hanno tradizionalmente gli insegnanti.  

Inoltre, i metodi di ricerca quantitativa mostrano molti limiti quando si applicano a feno-
meni di natura educativa: nella rilevazione dei dati occorre privilegiare mixed methods (Greene, 
2007; Del Gobbo, 2021). 

La ricerca-azione mostra la sua importanza quando si tratta di conoscere una situazione ma 
per modificarla, è condotta nel momento in cui si studia un processo o un fatto, e attraverso le 
conoscenze che si hanno di essi si modula e si organizza l’azione susseguente. In modo simulta-
neo, si analizza, si conosce, si prende coscienza e si modifica una situazione, si verifica e si tra-
sforma per migliorare. Uno degli elementi che tramuta una ricerca conoscitiva in ricerca-azione 
è l’intenzionalità e la razionalità con cui viene progettata, nonché la consapevolezza delle ipotesi 
e degli obiettivi di tutti gli attori. 

A differenza della sperimentazione, in cui gli insegnanti hanno una posizione più passiva, 
una comprensione parziale, nella ricerca-azione gli insegnanti fanno parte, con il ricercatore, 

2 Il DPR 419/1974, riconosce e regola le sperimentazioni nella scuola, sia come ricerca e realizzazione di in-
novazioni sul piano metodologico-didattico, sia come ricerca e realizzazione di innovazioni di ordinamenti 
e strutture. Di recente, l’art. 44 del Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, concerne la formazione iniziale e continua dei docenti per la scuola se-
condaria. Tra i documenti europei: Commissione europea/EACEA/Eurydice (2015); Commissione europea 
(2017), Sviluppo scolastico ed eccellenza nell’insegnamento per iniziare la vita nel modo giusto; Consiglio del-
l’Unione europea (2021). Quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della for-
mazione verso uno spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030).
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del gruppo di ricerca per condividere conoscenze e competenze (Scurati & Zanniello, 1993). 
Un altro elemento di differenziazione con l’indagine sperimentale è che una ricerca-azione è 
progettata e condotta in modo collettivo: essa attiva rapporti di collaborazione e di scambio in 
una comunità educativa tra ricercatori, insegnanti, genitori e alunni. In tale prospettiva, la ri-
cerca-azione consente un plus che è la trasformazione, non solo pedagogica e didattica ma anche 
etica e sociale, come precisa Bradbury (2022).  

 
 

3. Metodologia: obiettivi, organizzazione, strumenti 
 

La ricerca-azione ha inteso rilevare se e come l’innovazione metodologica spaced learning è ade-
guata ed efficace per sviluppare negli insegnanti in servizio nella scuola primaria maggiore con-
sapevolezza professionale, per quanto riguarda l’esercizio e il padroneggiamento delle abilità di 
pianificare (designing), di scegliere e prendere decisioni (decision making), di affrontare e risolvere 
problemi (problem solving). 

Gli insegnanti, mentre progettano e realizzano l’azione didattica in classe terza, quarta e 
quinta primaria, intervallando i contenuti con il movimento fisico e gli esercizi motori, mobi-
litano capacità quali: confrontare dati, formulare ipotesi, prevedere azioni, concretizzare piani, 
valutare informazioni, visualizzare soluzioni, selezionare alternative, verificare esiti e prodotti. 
L’obiettivo dello studio ha riguardato la promozione di queste abilità in insegnanti che lavora-
vano al progetto sperimentale sullo spaced learning. 

Sono state individuate tre aree di riflessione: significatività (efficacia, efficienza, cambia-
mento), valore (fattibilità, appropriatezza, usabilità) e rilevanza (impatto, trasferibilità, alterna-
tività). 

Utilizzando in prospettiva sistemica lo strumento della progettazione didattica nelle sue varie 
fasi, il compito assegnato agli insegnanti ha riguardato la costruzione, l’attuazione e il controllo 
di 40 attività didattiche/lezioni su contenuti di lingua italiana (15 di comprensione del testo e 
grammatica), di matematica (15 di calcolo, numerazione, misurazione, soluzione di problemi), 
di scienze (10 di osservazione e indagine dell’ambiente naturale e artificiale), ciascuna della du-
rata complessiva di 120 minuti. 

L’azione sul campo degli insegnanti è stata preceduta dall’analisi delle capacità degli alunni 
frequentanti le classi in cui loro lavoravano (prove di rilevazione iniziale) e dalla pianificazione 
guidata (design); è continuata con attività di sperimentazione e controllo. 

Le ricercatrici universitarie hanno dedicato 10 mesi, da settembre 2023 a giugno 2024, per 
pianificare, monitorare e valutare il processo di ricerca per la formazione degli insegnanti di 
scuola primaria; hanno controllato una serie di condizioni affinché gli interrogativi fossero ef-
fettivamente sollevati, le riflessioni si sviluppassero provocando la ricerca di significative risposte, 
gli errori fossero interpretati quali dispositivi efficaci per il miglioramento. 

Sette sessioni di riflessione partecipata e di analisi condivisa, scanditi ogni 40 giorni e della 
durata di 2 ore ciascuna, hanno offerto agli insegnanti, progressivamente, l’opportunità di entrare 
in contatto con la metodologia smussando reticenze e paure di non riuscita (macro-contesto, 
famiglie, sovraccarico di impegno), di sperimentare lo spessore dei problemi e di affrontarli in 
prospettiva comunitaria, di ipotizzare una soluzione per casi particolari e concreti, per valutare 
specifiche condizioni di fattibilità. 

Le fasi della ricerca si possono sintetizzare in cinque: costruzione delle ipotesi; scelta del 
campo; scelta e costruzione degli strumenti; raccolta dei dati; analisi dei dati e formulazione di 
strategie di intervento. 

L’analisi e la valutazione finali sono state realizzate per accertare la consapevolezza degli in-
segnanti circa l’efficacia del trattamento introdotto, per ricalibrare l’intervento o per ritornare 
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sul problema con le nuove conoscenze acquisite. L’andamento ciclico, a spirale, della ricerca-
azione ci ha permesso di utilizzare la verifica finale come l’inizio per un progetto più mirato, 
che proseguirà nei prossimi due anni. 

Gli insegnanti sono stati sensibilizzati a fornire alle ricercatrici tutte le informazioni necessarie 
per la comprensione di difficoltà individuate, e le possibili azioni risolutive, mentre le ricercatrici 
hanno offerto conoscenze di metodologia della ricerca, strettamente connesse alle necessità che 
emergevano nello studio. Il tentativo faticoso è stato quello di definire mete comuni, flessibili, 
a lungo termine, realistiche e giustificate. 

Per la strutturazione di attività/lezione, gli insegnanti sono stati orientati all’approfondimento 
dei cinque principi di Merrill (2001): problem, activation, demonstration, application, integration. 
È stato costruito insieme agli insegnanti uno schema per la progettazione di ogni attività/lezione, 
come di seguito presentato.  

 

 
 
 
Il campione, non probabilistico, è composto da 104 insegnanti di scuola primaria che ope-

rano in classi terze, quarte e quinte; per libera scelta e adesione, 54 insegnanti fanno parte del 
gruppo sperimentale (GS) e 50 del gruppo di controllo (GC). Riguardo all’età, gli insegnanti 
partecipanti del GS sono così distribuiti: l’11% ha tra i 23 e i 27 anni, il 20% ha tra i 28 e i 35 
anni, una piccola parte di insegnanti ha tra 36 e 42 anni (8%), il 20% ha un’età compresa tra i 
43 e i 50 anni, mentre il 24% ha tra 51 e 57 anni, infine il 17% ha un’età superiore ai 57 anni. 
Il GC è così distribuito: il 6% degli insegnanti ha tra i 23 e i 27 anni, il 20% ha tra i 28 e i 35 
anni, il 14% ha tra 36 e 42 anni, il 24% ha un’età compresa tra i 43 e i 50 anni, mentre il 20% 
ha tra 51 e 57 anni, infine il 16% ha un’età superiore ai 57 anni. 

Riguardo al titolo di studio il GS è costituito: il 19% ha un diploma di maturità magistrale, 
il 43% ha conseguito una laurea magistrale o specialistica e il restante 38% ha una laurea qua-
driennale o quinquennale. Nel GC il 18% degli insegnanti ha un diploma di maturità magi-
strale, il 40% ha conseguito una laurea magistrale o specialistica mentre il 42% ha una laurea 
quadriennale o quinquennale. 

Sono stati usati strumenti di rilevazione quali-quantitativi: questionario online (GS, GC); 
SWOT Analysis (GS); focus group (GS) (max 25 partecipanti); scala per l’autovalutazione e 
l’autoriflessione (GS, GC). 

In particolare, la rilevazione delle abilità previste dal programma formativo è stata effettuata 
con lo strumento rating scale TFS-RS17, costruita e validata da Anello e Ferrara (2018). Essa 
indaga negli insegnanti la capacità di affrontare problemi, di prevedere piani d’azione, di scegliere 
e trasformare i costrutti teorici in pratica e azione, di applicare soluzioni, di controllare gli ef-
fetti. 

Lo strumento collega le componenti del pensiero critico indicate da Jonassen (2000) con le 
abilità richiamate dalle fasi di progettazione e valutazione didattica; si presenta come un elenco 
di comportamenti auto-valutabili, formalizzati da descrittori di competenza che indicano, per 
ciascun comportamento, l’intensità di presentazione del tratto osservato lungo una scala espressa 
con avverbi di frequenza: mai, qualche volta, spesso, sempre. 
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Gli indici della scala di valutazione (40) sono stati usati dai 104 insegnanti, distribuiti in 
gruppo sperimentale e di controllo, per auto-valutare le abilità mentre progettavano l’azione di-
dattica e agivano in classe insegnando italiano, matematica e scienze. Per confrontare possibili 
differenze tra chi aveva partecipato alla ricerca-azione rispetto a chi non ne aveva preso parte, la 
rilevazione è avvenuta a conclusione del percorso, a maggio 2024.  

L’analisi delle riposte ha focalizzato l’attenzione sui descrittori di competenza dello strumento 
che più si riferivano alle abilità di designing (8 indici), decision making (8 indici), problem solving 
(8 indici), caratteristici nel modello suindicato. 

 
 

4. Primi esiti 
 

Non si è inteso valutare tutti i risultati della formazione degli insegnanti, perché si tratta di un 
progetto pluriennale per il quale, nell’anno scolastico 2023-2024, si è realizzata un’indagine pi-
lota.  

Dei 40 descrittori di competenza, che riguardano le abilità di progettare piani d’azione, di 
applicare e validare prassi, di trasformare in modo critico i costrutti teorici della metodologia 
spaced learning in expertise. 

Saranno considerate alcune aree di abilità previste dallo strumento TFS-RS17, commentando 
i dati più significativi per alcuni descrittori. 

Designing: il 76% degli insegnanti del GS afferma di “descrivere la situazione o condizione 
di partenza dell’alunno in relazioni a caratteristiche e/o difficoltà” in modo costante e continuo, 
mentre il 32% del GC afferma di farlo solo qualche volta o mai; il 97% degli insegnanti del GS 
“individua le dinamiche interne al gruppo classe in relazione a stili di insegnamento e modalità 
di conduzione” sempre o molto spesso, il 38% del GC afferma che lo fa spesso o qualche volta.  

Decision making: il 98% degli insegnanti risponde che sempre o molto spesso “sceglie pro-
cedure, tecniche, strumenti e materiali coerenti agli obiettivi, a teorie e modelli”, il GC afferma 
di fare tali scelte solo qualche volta o mai (44%); riguardo a “diversificare azioni e attività sulla 
base di necessità impreviste e/o imprevedibili” il GS dichiara di farlo sempre (63%) o spesso 
(37%), mentre il GC afferma qualche volta (46%).  

Problem solving: il GS sempre (71%) o spesso (29%) “indica soluzioni o alternative per fron-
teggiare fatti o situazioni emergenti con spirito di iniziativa”, il GC dichiara di farlo qualche 
volta o mai (38%); “specificare se gli effetti rilevati/osservati hanno prodotto feedback nelle pro-
cedure di azione e verifica” è un’abilità che gli insegnanti del GS hanno potenziato (53% sempre, 
34% spesso), il GC dichiara molte difficoltà (44% qualche volta, 12% mai). 

Per la brevità del contributo, non è possibile presentare i dati emersi dal questionario né i ri-
sultati dei gruppi di discussione, di cui si espongono le quattro domande focali: “Quali pensi 
siano i pro e i contro della metodologia dello spaced learning? Secondo te, dove possiamo mi-
gliorare per fornire un percorso di ricerca e azione migliore? Quali fattori ti hanno spinto a par-
tecipare alla ricerca e ad usare lo spaced learning? Qual e la probabilità di raccomandare la 
metodologia dello spaced learning ai tuoi colleghi e ad altri insegnanti?”. 

 
 

5. Conclusioni 
 

Nel profilo culturale e professionale del docente la formazione in servizio, l’aggiornamento con-
tinuo, la ricerca anche sperimentale, diventano gli aspetti qualificanti del suo conoscere e del 
suo essere, del suo agire in prospettiva originale e alternativa. 

La ricerca-azione presentata richiama le ricerche valutative, in quanto essa è stata finalizzata 
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a controllare i risultati raggiunti con l’innovazione didattica; è stata condotta in stretta collabo-
razione con i soggetti interessati, per verificare l’efficacia e l’efficienza della tecnica spaced learning 
nell’insegnamento ordinario.  

Osservare in modo curioso e non giudicante, ricavare significati inaspettati, modulare ciò 
che accade e allenare lo sguardo a vedere ciò che non si era previsto, sono tra le evidenze emerse. 

Le informazioni ricavate dalla SWOT Analysis evidenziano l’adeguatezza, l’efficacia e la si-
gnificatività didattica della proposta formativa. 

Gli insegnanti affermano che la metodologia innovativa ha aumentato/migliorato negli 
alunni: interesse, partecipazione, coinvolgimento alle azioni sia motorie che disciplinari; entu-
siasmo e motivazione; attrattività intesa come mantenimento dell’attenzione e concentrazione 
da parte degli alunni che “prima si distraevano”; memorizzazione/apprendimento nelle pause di 
distrazione; inclusione degli alunni con disabilita e condivisione con i compagni; impegno nel-
l’esecuzione di compiti disciplinari. Negli insegnanti ha prodotto: diversi contenuti disciplinari 
affrontati con la stessa metodologia; condivisione/continuità didattica; rimodulazione della pro-
gettazione; professionalizzazione nella pratica; maggiore conoscenza della metodologia di ricerca; 
riflessione sull’agire professionale per costruire significati (meaning making). 

L’innovazione metodologica ha evidenziato anche limiti e rischi: assenza di spazi attrezzati; 
mancata adesione di alcuni genitori e frequenza discontinua degli alunni; difficolta di osserva-
zione del processo in atto. 

La modalità di ricerca è stata utile per aggiustare processi e modificare azioni dell’iniziativa 
che si sta portando avanti e decidere se e come riproporla. 
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